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quasi «li buon 
principe con-

E* mesto, inchiesto impiegato In 
una fabbrica <1i tessuti, ama 

l’aria, figlia del proprietario di 
cui essa è anche preziosa colta- 
bi rat ri ce. Il giova ne non ha osa­
lo inni dichiararle il xuo amore: 
la distanza tra i «Ina «> enorme; 
ìci figlia del grande industriale 
Bibern. ricco n milioni: lui pieno 
di speranze ina povero. con una 
madre «la mantenere.

Ernesto viene un giorno invi­
tato aU’Jnfernierin della ditta per 
essere sottoposto ad una visita 
medica da luì non chiesta e che 
perciò, gli riesce misteriosa. L'in­
domani il proprietario «Iella fab­
brica, chiamatolo nel proprio uf­
ficio, gli propone di sposare 
Carla.

Il giovane ai meraviglia della 
proposta, balbetta imbarazzato, 
vorrebbe dire qualcosa: che è fe­
lice. che questo era il suo sogno. 
Ma :1 padrone gli è «lavanti, l'uo­
mo alla cui presenza tutti tic- 
mano: non gli resta che accenna­
re timidamente un si c enioz­
iare con gli occhi Carla, che as­
sisto al colloquio. La prospettiva 
è allcttante, più bella di come 
l’aveva immaginata: spesare In 
donna del cuore o diventare ge­
nero di un grande industriale: 
cambiare completamente vita.

Trasportato di colpo nella lam­
inosa villa dei Ribera, Ernesto 
ncn si trova completamento a 
posto. La moglie, collaboratrice 
indispensabile del padre, tenera, 
affettuosa negli istanti «ti abban­
dono. gli è lontana materialmen­
te, occupata tutto il giorno c 
epcsso la notte nel lavoro d’uffi­
cio, sottoposta sempre al volere 
del padre; manca tra i due la 
dimestichezza.

Ernesto è infelice. Decide allo­
ra di intraprendere all’insaputa 
di tutti o solo con la connivenza 
di Arturo, che è riuscito a con­
vincere alla propria causa, un'at­
tività industriale: recensione pro­
pizia gli sì presenta: ai trutta dì 
una fabbrica di ceramiche. Ar-
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sorte; Ernesto ne rimane invece 
avvilito: non si arrende, cova il 
desiderio di vendicarsi. La for­
tuna questa volta gli «'• propizia- 
Il magnate «lei teìsutl intiera ha 
intrapreso una grorsa «peculnzio- 
ne c vi investe tutto ii-patrimo- ’ 
nio, le «loti delle figlie, la villa 
in cui abita. La speculazione si 
risolvo a suo danne; Ernesto, di 
accordo con le imprese rivali ar­
chitetta la rovina «lei suocero.

turo ed Ernesto si appassionano 
all'azienda, il loro umore cambia, 
bi sentono sicuri di riuscire; fino 
a quando, pori», il vecchio Ribera 
messo in sospetto «Ini modi nuovi 
del generi ol avendo Kconerto le 
ragioni del cambiamento, di col­
po. con losca manovra commer­
ciale. non riduce al fallimento la 
fabbrica delle ceramiche.

Arturo riprendo 
grado Ih veste «lì

* molto V*0!'0" ’n nnova rcaU“ I

erano e quell»» d < cirei wn ,iivl.,llltL j ■
a differenza degli nitri che non “ 
t,no nu,ln« o si aggrappano di- ,~ 
'^ratamente al passato, Ernesto. 
, trova a proprio agio nel nuo- 
'0 ambiente. E’ fuori casa tutto 
Il giorno, dice di lavorare ed in­
fatti mantiene la famiglia; il 
suo stipendio è, però, ben poca 
cosa; con Pesompio c con le pa­
role tonta convìncere Arturo, ri- L 
lottante, a trovare un impiego; 
la moglie e la cognata ad accu- ‘ 
«Uro alle faccende domestiche, a - 
non mostrar superbia con i vicini.

. gcnto umile, attiva, servizievole- !
Carla è la prima a rinunziare .' 

ad ogni v<dleità. Perchè non so- j 
gulre i suoi consigli, perchè non 
scendere a contatto con le porto­
ne che H circondano! Di buon 
grado si adatta alle umili biso­
gno cd avverte iwr la prima vol- 
ta che la ricchezza non è tutto c 
ri può essere felici avendo accan­
to un marito povero, si, ma ge­
neroso. Ernesto è per lei adesso 
un vero uomo; lo ama-

A casa ritorna l'accordo; il vec­
chio, divenuto cupo c litigioso 
nella miseria, riacquista parte 
dell’antica pcrenitù. con questo, 
«lì diverso: che l’altezzosità è 
scomparsa cd ha ceduto il posto 
ad un nuovo sentimento: la com­
prensione. Giulia aiuta la sorel­
la, Arturo pensa seriamente a- 
trovar lavora. Su tutti domimi 
Ernesto, il cervello «Iella fami­
glia; egli ha vinto-

Che cosa era avvenuto intanto. 
1À> rovina di Ribera era stata or­
ganizzata e voluta da Ernesto, 
ma In- realtà questi non aveva 
fatto altro, che sostituirsi al suo­
cero nella direzione doll’industnn 
tesxiie;-Ih «ixiììiiJaZionc' -S era- ri­
solta ne’hi vittoria di una nuova 
società'di cui egli è ora presi­
dente. Tutto quindi finisce per-.il 
meglio.
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